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I responsabili hanno dei nomi. Hanno dei volti. Hanno persino un'anima. O forse no. Giuseppe Setola, 
Alessandro Cirillo, Oreste Spagnuolo, Giovanni Letizia, Emilio di Caterino, Pietro Vargas stanno portando 
avanti una strategia militare violentissima. Sono autorizzati dal boss latitante Michele Zagaria e si 
nascondono intorno a Lago Patria. Tra di loro si sentiranno combattenti solitari, guerrieri che cercano di farla 
pagare a tutti, ultimi vendicatori di una delle più sventurate e feroci terre d'Europa. Se la racconteranno così. 
Ma Giuseppe Setola, Alessandro Cirillo, Oreste Spagnuolo, Giovanni Letizia, Emilio di Caterino e Pasquale 
Vargas sono vigliacchi, in realtà: assassini senza alcun tipo di abilità militare. Per ammazzare svuotano 
caricatori all'impazzata, per caricarsi si strafanno di cocaina e si gonfiano di Fernet Branca e vodka. Sparano 
a persone disarmate, colte all'improvviso o prese alle spalle. Non si sono mai confrontati con altri uomini 
armati. Dinnanzi a questi tremerebbero, e invece si sentono forti e sicuri uccidendo inermi, spesso anziani o 
ragazzi giovani. Ingannandoli e prendendoli alle spalle. 
E io mi chiedo: nella vostra terra, nella nostra terra sono ormai mesi e mesi che un manipolo di killer si 
aggira indisturbato massacrando soprattutto persone innocenti. Cinque, sei persone, sempre le stesse. 
Com'è possibile? Mi chiedo: ma questa terra come si vede, come si rappresenta a se stessa, come si 
immagina? Come ve la immaginate voi la vostra terra, il vostro paese? 
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